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Maggio e i suoi doni 
 
 
Carissimi, 

 quest’anno il mese di maggio ci porta due doni. Il primo 
consiste nella grazia del Giubileo straordinario per i cinquecento anni 
dal breve col quale Giulio II regolava il culto pubblico al santo eremi-
ta Nicolò Politi che, nato ad Adrano, nella seconda parte della sua 
vita si trasferì nella campagna di Alcara Li Fusi santificando con la 
vita di orante, penitente, devoto cultore della Parola Santa, della 
Chiesa, dell’Eucaristia e della Santa Vergine, le nostre contrade. 

È questa la ragione per la quale la sede del nostro ritiro mensile, per 
una volta, non è Tindari sua sede ordinaria.   

Come sempre, poi, maggio è il mese che la pietà popolare dedica 
alla Madonna, la Vergine dell’ascolto favorito dal silenzio; la donna 
del ‘sì’ alimentato nel dialogo umile e autenticato nella disponibilità 
assoluta; la purissima per l’offerta, senza se e senza ma, della vita 
con tutte le pieghe liete e dolorose, luminose e buie, la santissima 
Genitrice del Signore.  

Il popolo fedele intuisce che la Santissima Madre è la realizzazione di 
quanto nel tempo pasquale è stato oggetto della predicazione e del-
la celebrazione della Chiesa: Cristo Gesù è Dio fatto uomo come noi 
fino a morire per dare all’uomo di vincere la morte.  



E per questo la venera con tenero trasporto aiuto, stella di riferimento, 
modello altissimo ed umile.  

Quest’anno il mese di maggio ci porta il dono particolare della Con-
ferenza Episcopale Siciliana che, per mezzo della Commissione Pre-
sbiterale Regionale, ha scelto di convogliare a Tindari, l’imminente 
13, l’annuale Giornata Sacerdotale Mariana. 

Alla Conferenza Episcopale e alla Commissione Presbiterale il nostro 
grazie. Ai confratelli sacerdoti il più cordiale e fraterno benvenuto. 

A tutti l’augurio che, intercedendo la Nera ma Bella, ci confermiamo 
e cresciamo nel cantare con la vita, oltre che con le parole, a colui, 
che è il più bello dei figli dell’uomo, l’unico in grado di frangere i si-
gilli del rotolo della vita e di dare, così, significato alla nascita, alla 
gioia, alla sofferenza, al lavoro, all’amore, al morire; agnello immola-
to e in piedi, colui che avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

Fratelli sacerdoti, la nostra presenza ad Alcara ci aiuti a cogliere la 
particolare grazia legata, nella prassi secolare della Chiesa Madre, al 
Giubileo.  

La presenza a Tindari il 13 maggio, prima e più delle parole dirà ai 
confratelli presbiteri siciliani la gioia di averli eccezionalmente qui e 
la consapevolezza gioiosa dell’appartenenza all’unica famiglia sacer-
dotale.  

Benvenuto e consapevolezza anticipo ora per mezzo di questa lette-
ra accompagnandola con la mia benedizione.  

Alcara Li Fusi, 11 maggio 2008 
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MMAAGGGGIIOO 22000088
 

 Iniziativa mensile:  Mese mariano, Pentecoste, Corpus Domini   
 Slogan:  Sei straniero? Allora anch’io! 
 Tema Piccole Comunità: Multiculturalità  
 Tema Ritiro Presbiterio: Pellegrinaggio giubilare ad Alcara   

9 Pellegrinaggio presbiterio ad Alcara e Ritiro spirituale (h. 9.30) 
10 Consulta Diocesana Aggregazioni Laici: Elezioni (Alcara, h. 15.30) 
10 Giubileo ad Alcara li Fusi delle Aggregazioni Laicali e Veglia di 

Pentecoste ( h. 17.30) 
10 Ordinazione Presbiterale di Don D.Saraniti sdb (Cesarò, h. 17.00) 
10-11 Incontro vocazionale per adolescenti e giovani in Seminario 
11 Solennità di Pentecoste 
11 Rinnovo mandato ai Catechisti e Ministri str. S. Comunione (Patti, 

Cattedrale, h. 18,00) 
12 XIX Anniversario della elezione a Vescovo di Mons. I. Zambito 
12-16 Visita Pastorale a Capizzi 
12 Scuola di Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 16.00-19.15) 
13 Giornata Mariana dei Sacerdoti di Sicilia (Tindari, h. 10.00)  
17-24 Visita Pastorale a Mistretta 
17-18  Giovani: Formazione alla mondialità (Patti Marina, h. 15.00) 
19 Scuola di Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 16.00-19.15) 
25 Solennità del Corpus Domini 
26-30 Roma: Conferenza Episcopale Italiana 
30 Solennità del Sacro Cuore e Giornata di preghiera per la santifica-

zione dei sacerdoti 
31 Direttivo del Consiglio Presbiterale (Patti, h. 9.00) 
31 Rocca di Caprileone: S. Cresima nella Parrocchia M. SS. d. Tindari 
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 GGIIUUGGNNOO 22000088 IInniizziioo AAnnnnoo PPaaoolliinnoo
 

 Iniziativa mensile:  Mese del Sacro Cuore, (S.Antonio di Padova)  

 Slogan:  C’è più gioia nel dare che nel ricevere! 

 Tema Piccole Comunità: Pubblicità e consumismo   

 Tema Ritiro Presbiterio: L’impegno personale e solidale   

1 Giubileo delle Confraternite (Alcara li Fusi) 

2 USMI: Giubileo delle Religiose (Alcara li Fusi) 

3 Pellegrinaggio della Diocesi di Biella al Santuario di Tindari 

3 Capo d’Orlando: S. Cresima nella Parrocchia S. Antonio 

4 Giubileo dell’Istituto comprensivo (Alcara li Fusi) 

4 Giubileo delle persone impegnate in politica (Alcara li Fusi, h 17.00) 

7 Convegno Pastorale della Salute (Patti, Auditorium Seminario h. 9.00) 

7 Chiusura dell’Anno Giubilare (Alcara li Fusi, h 17.00) 

8 Incontro vicariale tra Edap ed Epap (h. 16.00)  

8 Giovani: Commemorazione del pellegrinaggio di Giovanni Paolo II 
al Santuario di Tindari (Tindari h. 16.00) 

9 Incontro dei Vicari Foranei 

11 Sfaranda di Castell’Umberto: S. Cresima 

12 S. Agata Militello: S. Cresima nella Parrocchia S. Cuore 

13 Ritiro spirituale del Presbiterio (Tindari, h. 10.00) 

13 S. Angelo di Brolo: S. Cresima nella Parrocchia S. Orsola 

14 Brolo: celebrazione della S. Cresima 

16 Incontro delle Parrocchie che preparano la Settimana della Fraterni-
tà (S. Agata M., S. Cuore, h. 15.30)  

20 Consiglio Presbiterale (Patti, h. 9.30) 
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22 1° Raduno-Festa dei Messaggeri (Gliaca) 

23-28 Settimana d. Programmazione Pastorale 2008-09 (Patti, S. Famiglia) 

29 Raduno a Tindari dei pellegrini di Lourdes  

29 Solennità dei SS. Pietro e Paolo e inizio dell’Anno Paolino 
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 Iniziativa mensile:  Festa del Santo Patrono  
 Slogan:  È festa se condividiano! 

1-3 Corso di aggiornamento del Presbiterio (Motta d’A., Casa del Vangelo) 

7-9 Campo vocazionale per Ministranti 10-14 anni (Castell’U., Seminario) 

10 Giornata diocesana dei Ministranti (Castell’Umberto, Seminario) 

9-16 Pellegrinaggio diocesano a Lourdes 

15-20 Giornata Mondiale dei Giovani in Australia (Sidney) 

19-20 Giornata Mondiale dei Giovani: Incontro festa dei giovani della 
Diocesi di Patti a Galati Mamertino 

15-17 Campo vocazionale per Giovani e Adolescenti (Castell’U., Seminario) 

20 Incontro degli “Amici del Seminario” (Castell’Umberto, Seminario) 

22-24 Campo vocazionale per Ministranti di 6-9 anni (Castell’U., Seminario) 

30-3Ag  Campo estivo per anziani e malati (Castell’U., Seminario) 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

LLUUGGLLIIOO  22000088  PPeelllleeggrriinnaaggggiioo  ddiioocceessaannoo  aa  LLoouurrddeess  
        GGiioorrnnaattaa  MMoonnddiiaallee  ddeeii  GGiioovvaannii  aa  SSiiddnneeyy  



 
 
 
 
 
 

 RINNOVO DEL MANDATO A CATECHISTI E MINISTRI STRAORDI-
NARI DELLA S. COMUNIONE (SECONDA OPPORTUNITÀ) 

Patti, Cattedrale, 11 Maggio h. 18.00 

Dopo la Giornata diocesana della Ministerialità Ecclesiale, celebrata ad Al-
cara li Fusi il 19 Aprile, viene data una seconda opportunità, e nessun’altra, 
a coloro che in quella data non sono stati presenti: a Pentecoste, in occasio-
ne del Pontificale che Mons. Vescovo celebrerà in Cattedrale giorno 11 
Maggio alle ore 18.00.  
Entro il 9 Maggio i Parroci interessati devono comunicare per iscritto 
all’Ufficio Pastorale i nominativi delle persone e il ministero che devono 
avere rinnovato. 
 
 

 SEMINARIO:  
 INCONTRI VOCAZIONALI PER ADOLESCENTI E GIOVANI 

Patti - Seminario, 10-11 Maggio 2008 

È l’ottavo degli incontri vocazionali che il nostro Seminario diocesano ha 
programmato per tutto l’anno secondo il calendario pubblicato nel manife-
sto che avete già ricevuto.  
Si svolgerà a Patti, nei locali del Seminario, dalle ore 16.00 di sabato 10 
maggio fino alle ore 16.00 di domenica.  
Ricordiamo che questi incontri sono rivolti agli adolescenti e ai giovani che 
si pongono sul serio la domanda vocazionale.  
Hanno come scopo quello di offrire un accompagnamento vocazionale e 
intendono far conoscere meglio la realtà del Seminario. 
 
 
 PASTORALE DEI GIOVANI:  

 1. FORMAZIONE ALLA MONDIALITÀ  Patti 17-18 Maggio 2008  

Si conclude con questo ultimo fine settimana il Corso di formazione alla 
mondialità per i giovani.  
Si terrà a Patti Marina dal pomeriggio del 17 Maggio fino al pomeriggio 
del giorno successivo. 
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 2. INCONTRO DIOCESANO DEI GIOVANI  
  PER COMMEMORARE GIOVANNI PAOLO II  
  Tindari, 8 Giugno 2008  

Per fare memoria del compianto Giovanni Paolo II a vent’anni dalla sua vi-
sita-pellegrinaggio a Tindari, i Giovani faranno un raduno diocesano, il cui 
programma nei dettagli sarà comunicato alle parrocchie non appena sarà 
definito. 
 
 

 CONSULTA DIOCESANA DELLE AGGREGAZIONI ECCLESIALI  
 DEI LAICI (CDAL) Alcara li Fusi, 10 Maggio h. 15.30 

La vigilia di Pentecoste è la data stabilita dalle Aggregazioni dei Laici pre-
senti in Diocesi per eleggere il Segretario, il Direttivo e le altre cariche del-
la ricostituita Consulta. Il programma prevede tre momenti: a) elezioni; b) 
celebrazione del Giubileo; c) Veglia di Pentecoste. 
Alle ore 15.30 i Responsabili delle varie Aggregazioni si riuniranno nei lo-
cali del Monastero S. Andrea (Badia) per procedere alle operazioni di voto; 
nel frattempo le altre persone potranno visitare Alcara, con la guida dei 
giovani volontari; alle 17.30 raduno all’ingresso del paese per l’inizio del 
pellegrinaggio giubilare; alle ore 18.00 sarà celebrata la S. Messa, cui se-
guirà la Veglia di Pentecoste. 
 
 

 GIORNATA MARIANA DEI SACERDOTI DI SICILIA    
  Tindari, 13 Maggio 2008  

La CESi, su indicazione della Commissione Presbiterale Siciliana, ha scelto 
il nostro Santuario di Tindari come meta dell’annuale pellegrinaggio dei 
Sacerdoti di Sicilia in occasione della loro Giornata Mariana.  
È una gran bella opportunità per vivere la fraternità presbiterale in una for-
ma inedita con i rappresentanti dei presbiterii delle Diocesi di Sicilia: si 
prevede una partecipazione di oltre 200 sacerdoti.  
Ovviamente il nostro Presbiterio sente la gioia di fare gli onori di casa e ac-
cogliere i confratelli pellegrini. È superfluo raccomandare ad essere presen-
ti, almeno fino alla Celebrazione Eucaristica, per la quale bisogna portare 
camice e stola.  
Tutti abbiamo ricevuto l’invito, sia dalla CESi che dal nostro Vescovo, alla 
Giornata che prevede, alle ore 10.00, arrivo dei pellegrini. Seguirà la pre-
ghiera liturgica dell’Ora Media e gli spunti di meditazione dettati dal nostro 



9 

confratello Don Lirio Di Marco; alle ore 12.00 concelebreremo la S. Euca-
ristia; alle ore 13.00 concluderemo con il pranzo al ristorante. 

 A chi intende fermarsi a pranzo chiediamo la cortesia di prenotarsi: 
 * 0941 22836, segret. e fax, o 347 6321001 
 * fragapanesalvatore@hotmail.com 
 
 
 

 PASTORALE DELLA SALUTE:  
 CONVEGNO DIOCESANO SUL TUMORE DELLA MAMMELLA 

Patti, Auditorium Seminario, 7 Giugno, h. 9.00 
La Commissione Diocesana di Pastorale della Salute, in collaborazione con 
AUSL 5 di Messina e il Distretto P.O. “B. Romeo” di Patti, ha organizzato 
un Convegno dal titolo: Tutela della salute: il tumore della mammella, che 
si terrà a Patti, presso l’Auditorium del Seminario, giorno 7 Giugno a parti-
re dalle ore 9. 

Obiettivo del Convegno è fornire agli Operatori Sanitari informazioni spe-
cifiche e approfondite riguardanti il tumore della mammella, per offrire ai 
malati servizi più adeguati dal punto di vista professionale e più qualificanti 
dal punto di vista umano ed etico. 

Interverranno come relatori: Dott. Salvatore Paratore; Dott.ssa Grazia Ma-
ria Pia Tardo; Prof. D. Ciro Versaci; Dott. Marco Aurelio Da Costa Vieira; 
Dott. Angelo Natoli; Dott. Orazio Pennini; Dott.ssa Paola Scarfò. 

Moderatori: Mons. Giovanni Orlando e Dott. Francesco Mento. 

Ai partecipanti saranno assegnati gratuitamente i crediti E.C.M.: n. 40 per i 
Medici; n. 90 per gli Infermieri Professionali; n. 25 per Tecnici di Radiolo-
gia. Per tutti ci sarà l’Attestato di partecipazione.  

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:  
 Segreteria Organizzativa A.C.O.S. via Mazzini, n. 12, Patti (Me),  

 Tel. 0941 240365; 338 7524353; Fax 0941 21562; 
 E mail: mancusoben@tiscali.it; 
 Segreteria Commissione di Pastorale Sanitaria (c\o sede UNITALSI), 
via F. Crispi, n. 4, Patti; Tel. 0941 22927; 339 7453502. 

Quote:  pranzo (previa prenotazione): € 16.00  
 diritti di segreteria: € 5.00 
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GGIIUUGGNNOO    22000088  
MMeessee  ddeell  SSaaccrroo  CCuuoorree  ––  SS..  AAnnttoonniioo 

 
Obiettivo: La gente, accostandosi alla Bibbia, percepisce che dalla 

Parola di Dio scaturisce un nuovo modo di gestire i beni 
e un nuovo stile nel dare e nel possedere. 

 
Giustificazioni: 
1. Una sempre più diffusa cultura del consumismo porta, special-

mente le nuove generazioni, all'abitudine dell' usa e getta e del 
tutto e subito unicamente in funzione di sé, sottovalutando i bi-
sogni dell'altro. Anche le competenze vengono ridotte quasi to-
talmente a “beni di consumo”, più che a necessari servizi com-
plementari. 

2. “Non vi affannate ad accumulare tesori sulla terra” (Mt 6,19-21) 
 “Non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra” (Mt 6,3 ) 
3. Le famiglie e le persone vanno stimolate a compiere gesti di 

condivisione, valorizzando beni, capacità e competenze di cui 
dispongono 

 
Slogan: C'È PIÙ GIOIA NEL DARE CHE NEL RICEVERE  
 
Gesto:  
 1. Simbolico: in occasione della festa di S. Antonio, da 

ogni quartiere vengono portate in chiesa delle ceste di pa-
ne per essere benedetto; poi in ogni quartiere viene orga-
nizzato, ad un orario opportuno (es. in serata) un incontro 
di tutte le famiglie durante il quale, dopo una preghiera, si 
spezzano i pani e si distribuiscono ai presenti, spiegando 
che il senso del gesto sta nell’impegno comunitario a con-
dividere i beni e ad essere sempre pronti a venirsi incontro 
gli uni gli altri in tutte le circostanze. 
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 2. Coinvolgere le Piccole Comunità: organizzare 
all’interno delle Piccole Comunità una sorta di censimen-
to delle necessità delle famiglie e delle persone (bambini, 
adolescenti, giovani, anziani, donne, malati, operai, pro-
fessionisti, casalinghe, impiegati, artigiani, commercian-
ti…) e delle risorse presenti nella comunità; dopo di che, 
nel contesto di una celebrazione, farle presenti alla comu-
nità per farne oggetto di preghiera, riflessione, dialogo e 
impegno. 

 
 3. Mese del S. Cuore: sulla base delle Litanie del S. Cuo-

re, ogni giorno fare un’attualizzazione –  in relazione alla 
vita del mondo, della Chiesa, della Parrocchia, della fami-
glia – sulla quale impostare la preghiera.  

 

Chi: Parroco, Epap, gruppo Caritas, Coordinatori zonali, Coor-
dinatori e Moderatori delle Piccole Comunità, gruppo Li-
turgico  

Quando: Giorno di S. Antonio; tutto il mese di Giugno  

Dove: In chiesa, nei quartieri, nelle Piccole Comunità, nell'am-
biente.  

Valutazione:  
Cosa  Partecipazione della gente e ripercussione nei quartieri.  

Quando All'incontro Epap successivo.  
 
 
 



 

« TToommmmaassoo  MMoorroo  --  LLeetttteerree » 
a cura  di Alberto Cartelli, Vita e Pensiero, pagg. 438,  €. 25,00 

 
Tommaso Moro passò gli ultimi mesi della sua vita a pensare alla Passione di Cri-
sto, e ne trasse scritti come la tristezza, l’amarezza, l’angoscia e la preghiera di 
Cristo prima della cattura, dove il suo genio interpretativo e intuitivo raggiunse in-
tensità sconcertanti. 
Queste cose Tommaso le scrive nella cella che lo vede prigioniero nella torre di 
Londra, - dopo aver vissuto ai gradi più alti della scena politica inglese, fino a quel 
cancellierato  da cui si dimetterà, non potendo avallare la mossa di Enrico VIII  di 
mettersi a capo della chiesa di Inghilterra - ed è un capolavoro di ironia il modo 
con cui ringrazierà il re  per avergli permesso di dedicarsi soltanto allo studio. 
Tommaso rifiuta di sottoscrivere la mossa del re, ma senza clamore, e si chiude nel 
silenzio. Questo non farà che agevolare l’esito della tragedia. Il 6 luglio 1535 fu 
decapitato nella pubblica piazza e la sua testa lasciata all’aria finché la figlia Mar-
garet non poté riscattarla e darle degna sepoltura. 
Questa immagine di testa mozzata ed esposta allo sguardo di tutti, offesa indegna 
di un mondo minimamente civile, ma certo ancora più indegna se pensiamo alla 
grandezza umana della persona cui quella testa apparteneva. 

In un tempo di politica gridata l’edizione italiana delle Lettere, curata da Alberto 
Cartelli, getta nuova luce sulla grandezza morale del filosofo cancelliere, messo a 
morte da Enrico VIII. 

Moro non pratica il genere letterario dell’epistola, 
ogni lettera è una risposta alle diverse sollecitazioni 
che lo richiedono come padre, amico, teologo, uomo 
pubblico. 

Lo stile di Cartelli è straordinariamente attento a 
mantenere le sfumature dei toni che di volta in volta 
Moro adotta nella Lettere. 
Attraverso la traduzione si ha l’impressione di senti-
re parlare un vivo e di toccare con mano la bravura 
di Moro libero pensatore, apologeta, padre e amico, 
controversista; si avverte  la grazia, la tenerezza, 
l’ironia ma anche la severità che esercita non senza 
spazientirsi, talvolta dispensando straordinarie intui-
zioni di psicologia non soltanto politica o teologica, 
ma più specificatamente umana.  
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AA))  IINN  GGEENNEERREE  

 
1. Il Parroco 

 a) Accoglie il Vescovo alla porta della chiesa con l’abito 
appropriato (la stola sulla talare con la cotta o 
sull’alba) e gli porge l’aspersorio (non quello tascabi-
le) con l’acqua benedetta. 

 b) Lo accompagna verso la custodia del SS. Sacramen-
to dove, su apposito inginocchiatoio si trova il Mes-
sale che, alle pagine 1048 e ss., riporta una guida 
come «Praeparatio ad Missam».  

  Anche se non concelebra, lo assiste durante e dopo 
la celebrazione. 

 c) Se vuole, prenda brevemente la parola dopo il saluto 
col quale inizia la Liturgia Eucaristica. 

2. Un gruppetto di ministranti, convenientemente prepa-
rati e vestiti, partecipino al piccolo corteo, dalla porta 
della chiesa, e poi esplichino il ministero loro proprio 
stando non accanto al Vescovo, ma ai lati dell’altare. 

3. All’inizio della Messa, alla proclamazione del Vangelo, 
alla presentazione dei doni si usa l’incenso. Il turibolo 
sia in ordine, la carbonella accesa e il ministro che lo 
reca sia preventivamente preparato. 

4. La Parola di Dio sia proclamata dalle varie componenti 
(uomini e donne) dell’Assemblea esclusi, di massima, i 
bambini che non abbiano celebrato la Messa di Prima 
Comunione e i non cresimati.  

PPRROO  MMEEMMOORRIIAA  PPEERR  LLAA  VVIISSIITTAA  DDEELL  VVEESSCCOOVVOO  
NNEELLLLEE  PPAARRRROOCCCCHHIIEE  
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 Analogo discorso per la presentazione delle intenzioni 
della Preghiera dei fedeli, da completare per intero - da 
parte di uno solo - prima della presentazione dei doni. 

 
5. I canti 

 a) Mentre il Vescovo va dalla porta della chiesa all’altare 
e mentre si prepara alla celebrazione, si può eseguire, 
in latino o in volgare, “Christus vincit!”. 

 b) Adatti al tempo liturgico e al momento della celebra-
zione, siano scelti tra quelli che favoriscono la parteci-
pazione dell’Assemblea magari con un ritornello. 

 c) La melodia di sostegno al dialogo introduttivo al Pre-
fazio si trova nel Messale alla pagina 1062. 

 d) Dopo la benedizione che congeda l’Assemblea, è op-
portuno il canto popolare Evviva del Tindari. 

 e) Non si moltiplichino esageratamente in modo che non 
ci sia spazio per il silenzio che, con i gesti e le parole, è 
parte integrante della Liturgia e si dia preferenza a quei 
canti che favoriscono la partecipazione dell'intera As-
semblea alternantesi magari con la corale; a titolo di in-
dicazione si propone il Signore Pietà di Picchi e il Gloria 
di Lourdes. 

6. L’Assemblea sia avvisata di non lasciare i banchi subito 
dopo la benedizione finale e di attendere che il Vescovo, 
passando in mezzo, la saluti. 

7. Il Vescovo, dopo la celebrazione, saluta molto volentieri 
i fedeli che lo vogliano, non prima però di avere smesso 
le vesti liturgiche e di avere dedicato qualche minuto al 
raccoglimento. 

8. La visita del Vescovo è occasione molto propizia per 
mettere ordine nei locali parrocchiali in genere, nella 
chiesa, nella sacrestia e nella sacra suppellettile in par-
ticolare. 
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B) PPEERR  LL’’AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  CCRREESSIIMMAA 
 
1. AAllmmeennoo  uunn  mmeessee  pprriimmaa  ddeellllaa  CCrreessiimmaa,,  ssii  ffoorrnnii--

ssccaannoo  aallllaa  SSeeggrreetteerriiaa  ddii  MMoonnss..  VVeessccoovvoo  ii  sseegguueenn--
ttii  ddaattii::  

 a) numero dei cresimandi e se tra loro ve ne sono 
provenienti da altre parrocchie; 

 b)  dove, quando, eventualmente in quanti turni, gui-
dati da chi, i cresimandi faranno almeno un ritiro; 

 c)  quando hanno iniziato il Corso di preparazione e 
come questo è stato articolato; 

 d)  si mandi una copia della Guida preparata per la 
Celebrazione. 

 
2. NNeellllaa  CCeelleebbrraazziioonnee  

 a)  il Sacerdote si faccia trovare alla porta della Chiesa 
con l'abito appropriato, per accogliere il Vescovo e 
porgergli l’acqua benedetta; 

 b)  in Chiesa niente applausi; 

 c)  le testimonianze siano sobrie, autentiche e presen-
tate in numero eguale da cresimandi e cresiman-
de, padrini e madrine, papà e mamme; lo stesso 
criterio si osserverà per la proclamazione delle Let-
ture; 

 d)  nel fare l'appello di coloro che ricevono la Cresima 
si dia opportunità ai chiamati di rispondere in ma-
niera che la risposta sia data e accolta dalla comu-
nità come consapevolezza del Sacramento che ri-
cevono e professione di fede; 

 e)  non si facciano spostare dai banchi coloro che par-
tecipano all'eventuale processione offertoriale pri-
ma che sia stata completata la Preghiera Uni-
versale: questa sarà proposta da un solo lettore; 
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   se si portano calice e patena nella processione of-
fertoriale, non vi si pongano nè vino, nè ostie;  

 f)  si dia preferenza a quei canti che favoriscono la 
partecipazione dell'intera assemblea alternantesi 
magari con la corale; a titolo di indicazione si pro-
pone il Signore Pietà di Picchi e il Gloria di Lour-
des; 

 g)  per le foto, si eviti quanto è poco adatto al luogo 
sacro e al sacro rito; più precisamente: 

    sia assegnato al fotografo un posto dal quale non 
si muova durante la Celebrazione, 

    per eventuali foto-ricordo di singoli o di gruppi, 
siano assolutamente evitati, come sfondo, la zona 
presbiteriale e la cappella del SS. Sacramento. 

 
 
3. DDooppoo  llaa  CCeelleebbrraazziioonnee  

 a) Si eviti che chi ha ricevuto la Cresima faccia, nello 
stesso giorno, da padrino e che una donna faccia 
da madrina ad un giovane e viceversa. 

 b) A cura del Parroco, l'avvenuta Cresima dovrà esse-
re tempestivamente verbalizzata nell'apposito re-
gistro insieme ai dati anagrafici, al cognome e no-
me del padrino e del ministro e, come annotazio-
ne, al margine dell'atto di Battesimo, se questo ha 
avuto luogo nella Parrocchia ove si celebra la Cre-
sima. 

 c) Le offerte debbono essere destinate per le opere 
diocesane. 

 


	Maggio e i suoi doni

